
Il presidente nel 
discorso di fine anno 

ricorda l’impegno della 
comunità guidata da 
Renato Natale “dove i 

beni confiscati alla 
camorra sono diventati 
strumenti di riscatto”

Il sindaco: “Orgogliosi, 
le sue parole un 

messaggio per i giovani”

di Raffaele Sardo

Cita Casal di Principe e don Diana 
nel suo discorso di fine anno Sergio 
Mattarella. Lo fa con parole che nei 
casalesi, a partire dal primo cittadi-
no, Renato Natale, suscitano più di 
un motivo di orgoglio, tanto da sem-
brare lontani quegli anni in cui la 
camorra dominava incontrastata e 
in tanti ci tenevano a sottolineare 
che «casalesi è il nome di un popolo 
e non di un clan».

Nel suo discorso di fine anno, il 
presidente della Repubblica ha so-
stenuto che i valori che la Costitu-
zione italiana pone alla base della 
nostra convivenza, li ha visti testi-
moniati da tanti nostri concittadi-
ni. «Li ho incontrati nella composta 
pietà della gente di Cutro – sono sta-
te le parole di Mattarella - li ho rico-
nosciuti  nella  operosa  solidarietà  
dei ragazzi di tutta Italia che, sui 
luoghi devastati dall’alluvione, spa-
lavano il fango; e cantavano Roma-
gna mia. Li ho letti negli occhi e nei 
sorrisi  dei  ragazzi 
con autismo che la-
vorano  con  entu-
siasmo a Pizza aut. 
Promossa  da  un  
gruppo di sognato-
ri.  Che  cambiano  
la realtà. O di quel-
li che lo fanno a Ca-
sal di Principe. Lad-
dove i  beni  confi-
scati alla camorra 
sono diventati stru-
menti di riscatto ci-
vile, di impresa so-
ciale, di diffusione 
della  cultura.  Te-
nendo viva la lezio-
ne  di  legalità  di  
don Diana».

«Le parole di Mattarella - dice il 
primo cittadino, Renato Natale - so-
no motivo di orgoglio per Casal di 
Principe,  perché  indica  il  nostro  
paese come una delle  eccellenze  
italiane.  È  il  riconoscimento  per  
quanto fatto in questi anni, ma an-
che un carico pesante di responsa-
bilità per me e per coloro che pren-
deranno il  mio posto quando, tra 
qualche mese, scadrà il mio secon-
do e ultimo mandato da sindaco».

Nelle parole di Natale, la soddi-
sfazione per un inizio d’anno che 
migliore non poteva essere per Ca-
sal di Principe, la cui rinascita è sta-
ta già “certificata” dalla visita del 
presidente il 21 marzo scorso. A Ca-
sal di Principe sono 114 i beni confi-
scati, di cui 54 gestiti dal Comune 

che sono stati assegnati a scuole, as-
sociazioni di volontariato, coopera-
tive sociali. Anche il commissariato 
di polizia ha sede in un bene confi-
scato.

«Ma ora ciò che è stato fatto - sot-
tolinea il sindaco - va consolidato, e 
perciò anche nel mio saluto di fine 
anno alla cittadinanza, ho chiesto 
scusa per quello che non sono riu-
scito a realizzare, ma chi prenderà 
il mio posto dovrà essere in grado 
di dare quelle risposte che in tanti 
si aspettano. Dovrà mettersi al servi-
zio della comunità di Casal di Princi-
pe,  per  portare  avanti  sempre  il  
messaggio di coraggio di don Dia-
na, di cui quest’anno ricorre il tren-
tennale  dell’uccisione,  per  prose-
guire a cambiare in meglio questo 
territorio».

«Quando  l’altra  sera  abbiamo  
sentito le parole di Mattarella – rac-
conta  Marisa  Diana,  la  sorella  di  
don Peppe - tutti noi familiari erava-
mo a cena con un amico siciliano. 
Abbiamo pianto insieme per l’emo-
zione. Le parole del presidente del-
la  Repubblica  –  continua  Marisa  
Diana - ci riempiono di orgoglio e ci 
fanno capire l’eredità universale la-
sciata dal messaggio di Peppe e di 
come sono cresciuti i  semi buoni 
che ha piantato in questo territo-
rio. Ma sono parole importanti so-
prattutto per i giovani di Casal di 
Principe».

«Mattarella è venuto a Casal di 
Principe  per  onorare la  figura  di  
don Diana il 21 marzo, un data sim-
bolica, perché è il giorno dei funera-

li di don Peppe e 
anche  il  primo  
giorno di prima-
vera  –  afferma  
Augusto di Meo, 
il testimone ocu-
lare di quell’omi-
cidio - qui tutto 
quello che è ac-
caduto, anche la 
sconfitta  dei  
clan, è avvenuta 
nel nome di don 
Diana. E bene ha 
fatto  Mattarella  
a ricordare don 
Peppe che resta 
la radice di tutto 
ciò che sarà an-
che in futuro».

Per  Salvatore  
Cuoci, coordina-
tore del Comita-
to  don  Peppe  
Diana,  «ancora  
una volta il presi-
dente  Mattarel-

la riconosce il lavoro delle donne e 
degli uomini delle terre di don Pep-
pe Diana. Riconosce un coro di vo-
ci, di impegni, di fatiche, una plura-
lità di persone che, nel nome del sa-
cerdote ucciso, guarda a un presen-
te libero dalle mafie e dalle ingiusti-
zie. Quest’anno - aggiunge Cuoci – 
per il 19 marzo, abbiamo deciso di 
convocare una grande manifesta-
zione per  onorare la  memoria  di  
don Peppe e per continuare a co-
struire quelle che noi ormai sono ri-
conosciute  come  le  terre  di  don  
Peppe Diana».

Apprezzamento per le parole di 
Mattarella è stata espressa anche 
dai parlamentari della Lega, Giam-
piero Zinzi, e di Fratelli d’Italia, Gi-
rolamo Cangiano.
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Mattarella e il riscatto di Casal di Principe
“Qui vive la lezione di legalità di don Diana”

A marzo i 30 anni 
dell’uccisione di don 

Peppe. La sorella: 
“Commossi dalle 

parole del presidente”

kPresidente

Sergio Mattarella 
durante il discorso 
di fine anno e, sotto, 
a marzo in visita alla 
tomba di don Diana
Sopra, il sindaco 
di Casal di Principe, 
Renato Natale

Martedì, 2 gennaio 2024 pagina 7
.


